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1. INTRODUZIONE
L'allevamento zootecnico intensivo è
per propr ia natura legato al i 'uso di
promotori di crescita o anabolizzanti,
per lo più vietati in Italia fin dal 1961
(v. Tab. r). ll rischio che vengano som-
ministrati anabolizzanti vietati va ri-
cercato nella necessità di ridurre r co-
sti dell'allevamento aumentandone il
rendimento con interventi sulia resa
deg l i  an ima l i :  ob ie l l i vo  che  s i  ragg iun -
ge più facilmente con l'aiutò delle so-
stanze farmacologiche suddette.  I l
meccanismo d'azione di tali molecole
varia da sostanza a sostanza, ma in ge-
nere tendono ad incrementare la pro-
duzione della parte muscolare (protei-
ca) dell'organìsmo a scapito della par-
te lipidica (i grassi di depositol, non
più gradita dai consumatori.
Come viene normalmente riconosciu-
to anche nel corso di Convegni uffi-
c ial i ,  i  t rat tament i  i l leci t i  vengono
eseguit i  con un certo schematismo:
Anabolizzanti steroidei (prodotti or-
monali) in un primo tempo, quindi i
Beta agonisti Isostanze farmacologi-
che che inducono un incremento del-
la produzione di proteine e una dimi-
nuzione della produzione di grassi) ed
infine. i cortisonici, che hanno un ef-
fetto di ritenzione di liquidi, usati in
prossimità della data presunta di ma-
cellazione. quando occorre sospende-
re il trattamento con le molecole pre-
cedenti. per garantire il mantenrmento
della condizione morfologica dell'ani-
male. sfrut tando così le gravi  di f f i -
col tà di  indir iduazione dei .contami-

nanti suddetti da parte dei laboratori
anaÌitici che effettuano i controlli.
I-luso diffuso di queste sostanze negÌi
allevamenti intensivi è dimostrato da
molteplici segnali, a partire dai dati
uf f ic ia l i ,  nazional i  e regional i ,  che
portano alla luce la presenza di mole-
cole vietate in un certo numero di
campioni effettuati per controllo. Nel-
la Regione Piemonte, piani di monito-
raggio particolarmente ben program-
mati hanno portato, nel 1994, a rileva-
re l'88% di tutte le positività riscon-
trate in Italia, dato che dimostra, come
ammette lo stesso Ministero della Sa-
qità (1), non una maggiore presenza
del fenomeno dell'uso irregolare nella
suddetta regione, bensì una maggiore
efficacia del controÌlo. Tra tutti gli al-
levament i ,  sono sicuramente quel l i
per l'ingrasso dei vitelli a carne bian-
ca a deslare ìe maggior i  preoccupazio-
ni; infatti, è noto che in tale tipologia
di  ol levomenlo lo posi t iv i lò per resi-
dui di farmaci, intesi.nella Ìoro globa-
lità, sia la più elevata, assommando
all'uso degli anabolizzanti quello di
un Bran numero di chemioterapici ed
anl ib iot ic i  che le condizioni  ig ienico
ambientali rendono "indispensabili"
per far fronte a situazioni patologiche
generalizzate ftecnopatie e patologie
condizionate). Inoltre queste moÌecole
permettono nei vitelli a carne bianca
di correggere quel ritardo di crescita
che ,  come è  no to ,  è  p rovoca to
dall'anemia ferropriva indotta. Il fe-
nomeno, comunque, è molto più dif-
f uso  d i  quan lo  i da l i  u l f i c i a ] i  possano
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dimostrare, tanto che un' indagine
condotta in Europa dal ìe Assocjazioni
dei  Consumator i ,  ha r i levato che in
Italia 8 fegati di bovini su 100 aveva-
no presenze di residui di Clenbutero-
lo, molecola della famiglia dei betago-
nisfr. Un ulteriore indizio sicurartrerne
valido, anche se non utilizzabile a li-
vello giuridico, è la morfologia degli
animal i  a l levat i ,  specialmente negl i
allevamenti da ingrasso dei vitelii a
carne bianca: infatti, animali che non
sono sicutamente rappresentativi di
razze appositamente selezionate per la
produzione di carne (si tratta di "fri-
sone" o di incroci, soprattutto di pro-
venienza francese), ottengono tutti de-
gli ottimi accrescimenti ed anche una
conformazione fisica zootecnicamente
plegiata, nonché pesi alla macellazio-
ne (250 kg i frisoni e fino a 300 kg gli
incroci francesi) sicuramente eccezro-
na l i  e  i nna lu ra lmen te  omogene i .  An -
cora un altro indizio si può rilevare
a l Ìa  mace l l az ione :  / a  p resenza  d i
malformazioni aÌ1'apparato genitale
in vitelle ìmpuberi (di soli sei mesi di
età), che alcune pubblicazioni scienti-
f i che  a t t r i bu i scono ,  appun to ,  a l l a
somministrazioneo,di sostanze betago-
nlste; ed esistono orrnai, e sono con-
sultabili, pubblicazioni che quantifi-
cano la presenza di  malformazioni  in
questo tipo di animaÌi. E' quindi evi-

dente che esiste un rischio dirnosrrato
che i consumutori, pur senza volerlo,
introducano con la carne anche il re-
siduo di eventuali trattamenti farma-
cologici illeciti subiti dagli animali in
vifd, soprattutto perché i sisterni uffi-
c ial i  d i  control lo non possono, per
evident i  mot iv i  d i  laborator io,  con-
trollare tutti gli animali macellati e,
anche se questo fosse possibile, reste-
rebbe sempre i r r isol to i l  problema
dell'efficacia dei sistemi di analisi uf-
ficiali, penalizzati dalle croniche ca-
renze di  mezzi  economici  a disposi-
zione, sia per la ricerca di nuovi meto-
di analitici sia per incrementare la di-
sponibilità del personale addetto. Tra
le sostanze che vengono più facilmen-
te utilizzate, troviamo sia gli ormonl
sia le molecole ad azione betagonista.
ln conclusione, l'importanza del pro-
bÌema è suffragata anche dalle parole
dei Medici veterinari fraàcesi, quando
1o definiscono pubblicamente come
" la mafìa degli ormoni".

z.STEROIDI SESSUALI ENDOGEM E
LORO IMPIEGO NELL'ANABOLIZ-
ZAZIONE DEI BOVINI: I RISCHI PER
LA SALUTE DEI CONSUMATORI
Il 

,t.7,-Beta 
Es.tradiolo. il 4u.Ser1g.on".

ea rl lestosLet:o ne sono sreroÌoÌ nor-

malmente prodotti nei mammiferi in
cui hanno azione ormonale nell'ambi-

Thbèlla l. - Anabolizzanti magg:ormente usati

Ormoni

Estrcgeni

Androgeni

Progestotivi

ENDOGENI

l7 Beta Estradiolo,

Estradiolo bènzoato

Testosterone

Progesteronè

ESOGENI

Stilbeni€i (dietilstilbestrolo,

exestrolo, dienestrolo), Zeranolo

Trenbolone, Nandrolone

Mè:engestrolo

Tireostatici Metil!íouracile, Metimazolo, Propiluracile, ètc.

Cottisonici Prodotti a base di dèsametazonè

Eeto dgorîisti Clènbuterolo, Cimaterolo, etc.
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to délla sfera sessuale. I primi due, ti-
picamente femminili, prowedono, at-
traverso una ben precisa fluttuazione
deÌÌe rispettive concentrazioni emati-
che, all'instaurazione ed aÌla regola-
zione del  c ic lo estrale nonché. i l  pr i -
mo in part icoÌare, aÌ Ì ' induzione dei
caratteri sessuali secondari, mentre il
secondo  p romuove  le  c  on  d i z i  on i
isto-anatomiche atte alla conetta con-
duzione della gravidanza. Il testoste-
rone è il tipico ormone maschiÌe pro-
dotto dal testicolo, possiede spiccate
proprietà mascolinizzanti (induzione
dei caratteri sessuali secondari); indu-
ce, inoltre, Ìa maturazione sessuale e
il mantenimento deÌle attività testico-
lari e condiziona anche il comporta-
mento. I tre ormoni, presenti comun-
que nei due sessi, anche se a tassi mol-
to diversi, interagiscono a feed-back
nel regolare la loro stessa produzione,
per cui tutto iÌ sistema riproduttivo ri-
sulta regolato da un equilibrio tra le
rispettive concentrazioni. Anche altre
sostanze, pur avendo struttura mole-
colare diversa. possono agire in ma-
niera simile, poiché sono in grado di
legarsi al recettore citoplasmatico ed
indurre una risposta cellulare analoga.
Oltre all'azione esplicata nel control-
Ìare gli organi bersaglio, gli steroidi e
gl i  omologhi di  s intesi  interagiscono.
a livello delle cellule muscolari e di
altri tessuti, a mezzo di un recettore.
simiie a quello che determina una n-
sposta ormonale, ed il compÌesso for-
matosi  induce un incremento del la

sintesi proteica ed una diminuzione
dei depositi lipidici. Questa risposta,
non  spec i f i ca ,  ma  comp lessa  come
quella endocrina. e generalizzata a di-
versi  tessut i ,  ha come effet to un incre-
mento deÌl'anaboÌismo proteico ed un
att ivo ut i l izzo energet ico dei  grassi .  e
viene normalmente impiegata per ot-
tenere maggiori rese ponderaii in zoo-
tecnia. L'utilizzo per questo scopo de-
gli orrnoni endogeni comporta iÌ man-
tenimento prolungato neÌl'animaÌe di
Ìivelli sierici ben più elevati rispetto a
quelli fisiologici; perciò i trattamenti
anabolizzanti possono essere eviden-
ziati da tassi troppo elevati di steroide.
Al fine di escludere errate interpreta-
zioni degli esiti, dovute a possibili va-
riabili fisiologiche ed analitiche, il Mi
nistero della Sanità ha pubblicato, nel-
la Circolare n'6 del 13.04.1989, i dati
riportati nella Tabella 2.
I valori soglia dportati sono molto più
eÌevat i  dei  tassi  normal i  f is io logic i
desumibili dalla bibliografia. Il rischio
per la salute pubblica, legato all'as-
sunzione di carni e visceri di animali
trattati a scopo anabolizzante con que-
sti principi attivi, è descritto dagli stu-
di effettuati per il loro utilizzo tera-
peutico, ed è correlato tanto alla quan-
tità che può giungere al consumatore,
quanto alla frequenza delle possibili
ingestioni. Va ribadito che, per ottene-
re un effetto anabolizzante con ormo-
ni endogeni, è necessario mantenere
per lungo tempo un l ivel lo ematico
del principio attivo nettamente supe-

TABELLA 2. - Valori soglia di contaminantí nelle carni
l7 Beta Estradiolo Testosterone Progesterone

Maschio

Maschio

Femmina

Femmina

età

>6 mesi

<6 mesi

>6 mesi

<6 mesi

n8/ml

0.04

0.04

0.04

0.04

Pg/ml nt/ml ng/ml

t . 040.0

40.0

40.0

40.0

30.0

t0.0

0.5

0.5

t .0

t0.0

t .0
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riore a quello fisiologico nonostante
l'organismo sia in grado di metaboliz-
zare l'eccesso in pochi minuti. Questo
inconveniente viene ovviato utilizzan-
do anziché gl i  ormoni l iber i ,  i  loro
esteri inattivi, da cui la molecoÌa atti-
va viene liberata per idrolisi enzirnati-
ca  a  l i ve l ì o  l i ssu la ìe .  nonché  p repa ra -
zioni a lento rilascio, in grado cioè di
introdurre in continuazione iÌ princi-
pio at t ivo nel  torrente circoÌatol io;
queste utilizzando eccipienti liquidi
(olii, eccipienti precipitanti nel mu-
scolo, ecc.), solidi (compresse, gomme

siliconiche impregnate, ecc.) e gel (pa-
ste si l iconiche, gcc.)  da cui  I 'estere
viene immesso i rel l 'organismo gra-
dualmente e per periodi di tempo as-
sai variabili secondo la preparazione
(da pochi giorni a due - tre mesi). Si
può, quindi, concludere, che esisfe un
rischio potenziale per Ìa salute uma-
na, legato, soprattutto, all'assoluta in-
controllabilità dei trattamenti illegali
tanto per le quaniità somministrate
quan to  pe Í  i l  " l i po  d i  r i l a rdo "  e  pe r  ì e
associazioni farmacologiche utilizza-
te. Infatti I'uso ftaudolento ed incon-
trollato consente, verosimilmente, il
passaggio di  dosi  farmacologiche di
steroidì all'uomo con possibili conse-
guenze anche serie, specie per indivi-
dui a rischio quali cardiopatici, donne
gravide e bambini, in quanto, nelle zo-
ne in cui è stato effettuato Ì'impianto,
si  possono r i t rovare. nei  giorni  imme-
diatamente successivi al trattamento,
quan l i l à  d i  f a rmaco  mo ì lo  super io r i  a
quelle usate in terapia umana e, quin-

di, I'assunzione di queste zone dÍ tes-
suto può equivalere ad un trattamento
farmacologico in "over dose".  Gl i
estrogeni, i progestinici e gli androge-
ni sono in effetti usati come farmaci
in terapia umana. Molte del Ìe loro
azioni fisiologiche vengono sfruttate
nella terapia di quegli stati patologici
dovuti alla carenza di questi stessi or-
moni:  castrazione, eunuchismo, me-
nopausa, amenorrea, sindrome di Tur-
ner, ecc.. Gli estrogeni ed i progestini-
ci vengono poi largamente impiegati
nei preparati estro-progestinici (Ìa co-
s i dde I l a  "p i l l o ì a ' )  pe r  jmped i re  i l
concepimento. Essi  vengono anche
impiegati in dosi aÌte e per pochl gior-
ni, una tantum, per interrompere la
gravidanza nei primi giorni (la cosid-
detta "pillola del giorno dopo"). L'in-
sieme degli effetti biologici esercitati
da estrogeni, progestinici e androgeni
su l l ' o rgan ismo an ima ìe ,  d imo  s t ra
chiaramente come la somministrazio-
ne di tali sostanze porti ad indubbi
vantaggi economici, ma apra contem-
poraneamente la possibi l i tà d i  provo-
care ser i  danni al la salute umana.
Luso degli steroidi sessuoli è. quindi.
sempre potenzialmente pericoloso e
vct ef[ettuato solo in presèjr,za.,di,preci-

,: , '.{l ;t l!É
se lno lcaz lon l  mea lcne e  tn  asscnza
di contro-indicazioni (ad esempio qs-
senza di vasculopatie o di tumori neÌ- ,
la famiglia del paziente, ecc.); va inol-
tre effettuato con preparati farmaceu-
t i c i  spec i f i c i .  a  dos i  ben  p rec i se .  pe r
periodi di tempo limiiati, in soggetti
che non si trovino in particolari con-
dizioni [ad esempio, nelle donne gra-
vide o nell'età infantile). Per esempli-
ficare, gli estrogeni somministrati per
tempo prolungato potranno produrre
effetti indesiderati in un soggetto di
sesso maschile, oppure gli androgeni
potranno provocare fenomeni negativi
in una donna in età fertile, o potranno'
indurre una riduzione delia crescita
in un bambino. E ancora, una dose co-
sp i cua  d i  es t r ogen i  i nge r i l a  po l r à
esporre un soggetto già predisposto
all'insorgenza di un infarto del mio-
cardio o di  una trombo-embol ia.  In
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defiíitiva, la somministrazione di or-
moni sessuali va effettuata esclusiva-
mente sotto il controllo di un medico,
e  d ie t ro  cons ig l i o  de l l o  s tesso :  ogn i
uso general izzato ed indiscr iminato
sulla popolazione costituisce un peri-
colo per la salute umana.

3 .  L 'USO DEI  BETA AGONISTI  E
CONSEGUENZE PER GLI ANIMALI
Luso di sostanze betagoniste, come si
è detto, è ritenuto molto diffuso tra i
v i te l l i  da ingrasso a carne bianca, e
questo induce aÌcune conseguenze sia
per gli animali stessi sia per i possibili
rischi per l'uomo consumatore delle
carni. In letteratura si trovano molte-
plici segnalazioni di effetti indeside-
rati indotti negli animaÌi dalla sommi-
nistrazione di beta agonisti; dai lavori
di Ballarini, Cabassi, Guizzardi, Ma-
let io,  Girardi ,  Ferrando, Vanbel le e
Gabriel citiamo:
- aùmento della frequenza cardiaca fr-
no a 120 pulsazioni aÌ minuto, con Ìe-
sioni di tipo degenerativo necrotico al
muscolo cardiaco in caso d i  sommini-
strazione prolungata. Liper-funziona-
lità cardiaca Iaumento delle pulsazio-
ni) si associa spesso a ipertrofia car-
diaca sinistra;
-  comparsa di  t remori ,  associata a
crampi muscolari e stato ipotensivo;

-  aumento del  metabol ismo basale,
con conseguente aumento della tem-
peratura corporea fino a + 1 C.;

- dilolazione dei vasi sctnguigni:
- rilassamento bronchiale ;
- sperimentalmente la somministra-
zione ha indotto in vitelle impuberi,
la presenza di abnorme sectezione a
livello di utero e vagina nonché di la-
terazioni ovariche;

- induzione dell'aumento del tenore di
ocquo. daÌr  6al  loo/o nei  bovini .
I dati sperimentali circa le possibili
conseguenze sull'apparato genitale
sono confermati anche dalÌe risultan-
ze dei rilievi anatomopatologici al
macello, che vedono rn allarmante
(rumento di frequenza deÌÌe neopla-
sie delÌ'apparato genitale femminile
in bovine prepuóeri [Orlandi M. e Er-

co l i n i  C . ,1993) .

4 . BETA AGOMSTI E SALUTE UMANA
11 problema della tossicità e dei rischi
per Ì'uomo consumatore si suole divi-
dere nei due tempi, owero i problemi
legati al lungo periodo (tossicità cro-
nica) e quelÌi legati al breve periodo
(tossicità acuta). Per la tossicità croni-
ca i rilievi sono ancora a livello di stu-
d io .  i n  quan to  i  t emp i  d i  osse rvaz ione
sono molto Ìunghi, certamente però,
come sostiene Carraud (1989) il pro-
blema degli eventuali residui resta ir-

risolto ed in ognì caso, come sostengo-

4p anche Gust in e col l .  (1989) per-
rírangono numerose incognite suÌ pia-
no della farmacocinetica e degÌi effetti
deg ì i  even lua l i  r es idu i .  Mo l to  p iù  nu -
merose sono le segnalazioni inerenti
la tossicità acuta, dovuta all'assunzio-
ne di elevate quantità di beta-agonisti
presenti nelle carni di animaÌi macel-
lati. Le manifestazioni cliniche sono
dovute ai danni alla muscolatura car
diaca, determinati dalla sovrastimola-
zione dei  îecel lor i  beta adrenergic i ,  r i -
duzione della concentrazione plasma-
t ica degl i  ioni  di  potassio (Fedida e
coll. 1989) ed eventuale riduzione dei
radicali liberi, con conseguente arit-
mia ed edema polmonare. Numerose
sono le segnalazioni reperibili in lette-
ratura. Ne1 1.990 è stato descritto un
episodio da Martinez e Navarro con
tremori muscolari, tachicardia, palpi-
tazioni, associati a nervosismo, cela-
Iea, dolori muscolari in seguito ad in-
gestìone di fegalo. La malattia cessava

--'k. 
; 
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dopo una media di 48 ore. Nei resti
del fegato bovino consumato dai pa-
zienti (il fegato è un organo dove i be-
ta agonist i  s i  deposi tano e possono
permanere fino a 15 giorni) sono stati
trovati residui a dosaggi elevati, fino a
160 e 291 ppm. Pulce e collaboratori
hanno descritto un episodio analogo
che ha coinvolto 22 persone di 8 fami-
glie in due differenti località nella zo-
na  d i  Mon lpe ì ì i e r .  i n  F ranc ia .
A Madrid, nel gennaio del L994, 1.27
persone  sono  s ta te  i n toss i ca te  da l
clenbuterolo. Nel 1992 una neonata,
in seguito al la somministrazione di
liofilizzato di carne di vitello, ha pre-
sentato metronagia [2) e telarca (3) bi-
laterale, sintomi cessati con la sospen-
sione deÌ prodotto liofilizzato (Barba-
r ino 1993).
Al centro di ginecologia dell'Infanzia

e del l 'adolescenza deÌÌ 'Universi tà di
Torino si è riscontrato negli ultimi an-
ni un aumento dei casi di telarca nelle
bambine. La terapia in ogni caso è sta-
ta queÌla delÌ'esclusione di ogni tipo

di carne dalla dieta con remiss'ione
dei sintomi; su ogni paziente sì sono
esc luse  s i t uaz ion i  d i  puber là  p recoce
tramite esami ecogral ic i  e dosaggi or-
monali. Nel febbraio deÌ 1995 si è ve-
rificato un caso di intossicazione col-
iettiva a Malo [VI) provocata dal con-
sumo di carne bovina; questo episodio
si presenta emblematico in quanto si è
manifestato in due occasioni successr-
ve a distanza di  ts giorni :  i l  pr imo
episodio non era stato diagnosticato
in quanto legato al consumo del mu-
scolo e non del fegato come negli altri
casl.
Ciò conferma vieppiù la pericolosità
per Ìa salute umana di tale molecola.
L 'episodio,  venuto al ìa luce casual-
mente, anche per la probabile spiccata
sensibilità individuale della neonatd
nei confronti delle sostanze ormonali,
ripropone drammaticamente all'atten-
z ione  de l l e  Au to r i t à r  san l ta r i e  e
dell'opinione pubblica il problema le-
gato alla presenza di residui indeside-
rati negli alimenti. L allarmante situa-

Casi accertati

9

1 2

l 3

3

49

Patologia Terapiaesami

Telarca(x) (9

(*)

(n*)

(*)

(**)

r)
(.)

r)
(*)

Talella 3. - | 010 bambine visitate nel periodo 1989 -'92
("Centro di ginecologia dell'infanzia e dell'adolescenza - lstituto di ginecologift$,qgia

dell 'Università di Torino". Resoonsabile Dr.ssa Rosa Trivell i)

Anno

t989

t990

t 9 9  |

t997

I 993 ('"r"k)

TOTALE

(a) Telorca: svituppo prematuro dellq ghiondolo mommoria nelle femmine prepuberi.' Nei moschi
I'onologo aherazíone prende il nome di ginecomastia.

(xx) Ierspioi esclusione di ogni tipo di carne dollo dieto. Esomi: ecogrofci e dosoggi ormonoli. Toli
esomi honno escluso in ogni coso uno situozione di pubettò Necoce.
(**x) Primo trimestre.
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zionè è anche cifrata dai numerosi ca-
si di telarca registrati presso diverse
strutture sanitarie. Le rilevazioni stati-
che effettuate dalla dottoressa Trivelli
responsabile del " Centro di ginecolo-
gia dell'infanzia e dell'adolescenza
dell'Università di Torino" nel periodo
1989-1992 , confermano infatti queste
preoccupazion i  (v.  Tabel la 3).
Su 1010 bambine in età prepubere vi-
s i tate nel  predettò per iodo,46 pre-
sentavano telarca mono o bilaterale
[+,s per cento). Le osservazioni clini-
che documentano casi di iniziale svi-
luppo mammario mono o bilaterale
in prima o seconda infanzia: di re-
gressione dei  s intomi a seguito del
cambio di dieta e di recidiva per nuo-
va assunzione di alimenti a base di

NOTE

1. Circolare del Ministero della Sanità n"
600. 71244901HG1/3 899- Oggetto: Risultati
del Piano Nazionale 1994 per Ia ricerca dei
residui negli animali e nelle carni in applica-
zione del D.L.vo n' L18l '92 e delle Circolari

carni bianche o rosse.
E' quindi necessario porre urgente ri-
medio ad una si tuazione che pone
nuovamente sotto accusa i cosiddetti
"processi produttivi a rischio", che
continuano ad insidiare lo stato di
salute della collettività.
E'  inol t re evidente come dal la più
stret ta col laborazione tra i  d iversi
segmenti del Servizio Sanitario Na-
z i ona ìe ,  possa  de r i va re  una  impo r -
tante azione di  tutela del la salute
pubblica. La programmazione sanita-
r i a  non  po l rà  e  non  dov rà  i gno ra re
questi aberranti fenomeni, che affida-
no al le nuove generazioni  i I  t r iste
ruolo di indicatori biologici del gra-
do  d i  i nqu inamen to  de i  p rodo t t i
^ - - ^ ^ l  i *  ^ - + ^ - i
d É r  u d r t r r r c r r r d r  r .

Uinisteriali n" 1.21 '88 , n' 6l'89 e n" 14i '89.

2. Emorragia dall'utero indipendente-
mente dalla mestruazione.
3. Precoce sviluppo delle ghiandole
mammarie.
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